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Prosegue la mobilitazione del Grande
Oriente d'Italia per le popolazioni colpite
dal sisma in Emilia. Al 10 luglio, la sotto-
scrizione che fa seguito all'appello lancia-
to dal Gran Maestro, Gustavo Raffi, per
un fondo di solidarietà in favore dei terre-
motati, ha raccolto 74.531 euro. Di questi,
42.659 vengono tutti dalle prime 80 Logge
(su 778) che hanno già versato diretta-
mente il proprio contributo, la restante
parte è stata erogata da o attraverso da al-
cuni Collegi. Il Rito simbolico ha donato
1.400 euro; da segnalare il contributo of-
ferto dalla Loggia 'Niederrhein' all'Orien-
te di Dusseldorf, all’obbedienza della
Gran Loggia dei Massoni Britannici, una
somma che la loro Gran Loggia ha deciso
di raddoppiare per un totale di 1.620 eu-
ro; 1.500 euro sono la somma di singole
contribuzioni. Il Gran Maestro Aggiunto,
Massimo Bianchi, coordinatore della rac-
colta fondi, è al lavoro con i presidenti dei
17 Collegi del Grande Oriente d'Italia e i
vertici dei Corpi Rituali, per l'importante
iniziativa. Nella prossima newsletter del
Grande Oriente verrà data ampia e anali-
tica informazione delle contribuzioni, con
specifica indicazione della raccolta con
dati divisi per Collegi e singole Logge
delle circoscrizioni.

Il Grande Oriente per i terremotati
Prosegue la sottoscrizione tra
Logge, Collegi e Corpi Rituali
dopo l’appello lanciato
dal Gran Maestro Raffi



Acqua ai terremotati di Cavezzo fino a dicembre. Il progetto di
aiuti del Collegio del Piemonte e della Valle d’Aosta
Programmata una spedizione al mese di 15 bancali
d’acqua, pari a circa 8.000 bottiglie da 1,5 litri. Il
presidente Jacobbi: “Orgogliosi di aiutare chi soffre”
Vicinanza concreta ai terremotati dell’Emilia. Durante l’ultima Tornata di Collegio prima della chiusura estiva, i Fra-
telli Arturo Arduino e Massimo Baruffaldi hanno spiegato che cosa la loro Loggia Giuseppe Siccardi 1415 all’Orien-
te di Torino stava facendo per aiutare le popolazioni terremotate dell’Emilia, fornendo una grande partita d’acqua
minerale a Cavezzo, come ha raccontato il precedente numero di Erasmo. “Quella era una situazione di grande urgenza e andava gestita im-
mediatamente – spiega Marco Jacobbi, presidente del Collegio circoscrizionale del Piemonte e della Valle d’Aosta- cosa che la Loggia Giu-
seppe Siccardi ha fatto in poche ore dall’allarme lanciato dal nostro Fratello E.C. di Cavezzo. Finita l’urgenza, si trattava di continuare a for-
nire questo aiuto umanitario per un bene primario come l’acqua, ed una Loggia da sola ovviamente non poteva farlo”. “Numerosi Maestri
Venerabili presenti in quella Tornata di Collegio – aggiunge Jacobbi – hanno espresso il loro compiacimento per l’operazione e ci hanno sol-
lecitato a continuare. A questo punto ho sospeso i lavori per dieci minuti e, dopo essermi consultato al telefono col Gran Maestro Aggiun-
to, Massimo Bianchi, nominato dal Gran Maestro Gustavo Raffi coordinatore del G.O.I. per la raccolta fondi di solidarietà, sono tornato in
riunione e ho confermato che il Collegio del Piemonte e della Valle d’Aosta si sareb-
be fatto carico di fornire acqua ai terremotati di Cavezzo fino alla fine dell’anno”. E
stato possibile programmare una spedizione al mese di 15 bancali d’acqua, pari nuo-
vamente a circa 8.000 bottiglie da 1,5 litri ogni 30 giorni. Il trasporto verrà effettuato
al puro prezzo di costo dal Fratello Fabrizio Milano, della Loggia Giuseppe Siccardi
di Torino.
“Il Collegio di Torino è orgoglioso di aiutare chi soffre – rimarca Jacobbi – ma in que-
sto caso, poi, si aggiunge anche il piacere di aiutare un nostro Fratello, E.C., soste-
nendolo nel suo compito umanitario per Cavezzo. Siamo certi che neanche una sola
goccia d’acqua andrà sprecata ma finirà a chi ne ha davvero bisogno”. In continuità
con il concetto di “Fratelli che sanno amare”, espresso dal Gran Maestro Raffi, “il Col-
legio piemontese e valdostano –conclude Jacobbi – vuole testimoniare che i suoi Fra-
telli sono anche capaci di continuare ad amare”.
Anche la Massoneria dell’Emilia Romagna è naturalmente coinvolta nel piano di la-
voro, coordinata dal Presidente del Collegio Fratello Giangiacomo Pezzano. La Log-
gia Aurelio Saffi 107 di Forlì ha fornito alla Loggia Giuseppe Siccardi 1415 di Tori-
no, che coordina tutto il progetto, un contributo tale da permettere l’acquisto di ul-
teriori 4.000 bottiglie rispetto al preventivato. Con il tramite della Loggia "Fratellan-
za e Progresso" 987 di Modena, l’Associazione "Una Luce per la rinascita" di Milano
ha contribuito anch’essa con una somma pari a 4.000 bottiglie. Per il tramite del Fra-
tello M.:V.: Bellei Mussini di Modena si è riusciti ad ottenere una porzione di ma-
gazzino in uso gratuito presso un Fratello di Sassuolo, il che permette di conserva-
re l’acqua in condizioni ottimali, senza che il calore e il sole ne alterino le proprietà.
Alla fine dell’operazione, saranno state consegnate in tutto 61.000 bottiglie d’acqua
da 1.5 litri.

dell’Emilia, raccolti finora 74.531 euro



IInnssiieemmee  ppeerr  ccoossttrruuiirree..  SSii  aavvvviicciinnaa  iill
ttrraaddiizziioonnaallee  aappppuunnttaammeennttoo  ddii  ffiinnee
eessttaattee,,  iill  2222  sseetttteemmbbrree,,  aa  VViillllaa  IIll  VVaa--
sscceelllloo,,  ppeerr  cceelleebbrraarree  llaa  rriiccoorrrreennzzaa
ddeellll’’EEqquuiinnoozziioo  ddii  AAuuttuunnnnoo..  IIll  ppaarrccoo
ddeellllaa  sseeddee  nnaazziioonnaallee  ddeell  GGrraannddee
OOrriieennttee  dd’’IIttaalliiaa  oossppiitteerràà  ii  ffeesstteeggggiiaa--
mmeennttii  aannnnuuaallii  ddeellllaa  CCoommuunniioonnee  pprrii--
mmaa  ddeellllaa  rriipprreessaa  ddeeii  llaavvoorrii  ddeellllee  LLoogg--
ggee,,  ddooppoo  llaa  ppaauussaa  eessttiivvaa..  IIll  pprrooggrraamm--
mmaa  pprreevveeddee,,  iinn  mmaattttiinnaattaa,,  uunn  ddiibbaattttii--
ttoo  ccoonn  ssttuuddiioossii  pprreessttiiggiioossii,,  ee  ddaall  ttaarr--
ddoo  ppoommeerriiggggiioo  ii  ffeesstteeggggiiaammeennttii  ––  ccoonn
iinniizziiaattiivvee  ccuullttuurraallii  ––  cchhee  ccuullmmiinneerraann--
nnoo  ccoonn  ll’’AAllllooccuuzziioonnee  pprrooggrraammmmaattiiccaa
ddeell  GGrraann  MMaaeessttrroo,,  GGuussttaavvoo  RRaaffffii..

LL’’aacccceessssoo  aa  VViillllaa  IIll  VVaasscceelllloo  ssaarràà  lliibbeerroo  ssoolloo  llaa  mmaattttiinnaa..
PPeerr  iill  ppoommeerriiggggiioo,,  ii  MMaaeessttrrii  VVeenneerraabbiillii  ssoonnoo  iinnvveeccee  iinn--
vviittaattii  aa  ccoommuunniiccaarree  aallllaa  GGrraann  SSeeggrreetteerriiaa  ((vviiaa  ffaaxx  0066
55881188009966  oo  ppeerr  eemmaaiill::  ggrraann..sseeggrreetteerriiaa@@ggrraannddeeoorriieennttee..iitt))
eennttrroo  iill  33  sseetttteemmbbrree  ii  nnoommiinnaattiivvii  ddeeii  ppaarrtteecciippaannttii  cchhee  ssaarraannnnoo  vveerriiffiiccaattii  ddaaii  QQuueessttoorrii  aallll’’iinnggrreess--
ssoo..  PPeerr  mmoottiivvii  ddii  aaggiibbiilliittàà  ee  ssiiccuurreezzzzaa,,  llaa  GGrraann  SSeeggrreetteerriiaa  rriinnnnoovvaa  llaa  rriicchhiieessttaa  ddii  nnoonn  sseeggnnaallaarree  ppiiùù
ddii  cciinnqquuee  nnoommiinnaattiivvii..  LL’’iinnoosssseerrvvaannzzaa  ddeell  tteerrmmiinnee  ddii  ssccaaddeennzzaa,,  pprreecclluuddeerràà  llaa  pprreessaa  iinn  eessaammee  ddeell--
llee  ccoommuunniiccaazziioonnii..

IIll  2200  sseetttteemmbbrree,,  aannnniivveerrssaarriioo  ddeellllaa  ssttoorriiccaa  BBrreecc--
cciiaa  ddii  PPoorrttaa  PPiiaa,,  iill  GGrraann  MMaaeessttrroo  RRaaffffii  gguuiiddeerràà
uunnaa  ddeelleeggaazziioonnee  ddeell  GGrraannddee  OOrriieennttee  dd’’IIttaalliiaa  aa
rreennddeerree  oommaaggggiioo  aaii  ccaadduuttii  ppeerr  llaa  lliibbeerrttàà  ee  llaa  ddee--
mmooccrraazziiaa  ddeelllloo  SSttaattoo,,  nneell  mmoonnuummeennttoo  cchhee  rriiccoorr--
ddaa  llaa  bbaattttaagglliiaa  ddeell  2200  sseetttteemmbbrree  11887700..  UUnnaa  ccoorroo--
nnaa  dd’’aalllloorroo  ssaarràà  ddeeppoossttaa  aa  PPoorrttaa  PPiiaa  ee,,  ssuucccceessssii--
vvaammeennttee,,  pprreessssoo  iill  mmoonnuummeennttoo  eeqquueessttrree  aa  GGiiuu--
sseeppppee  GGaarriibbaallddii,,  ssuull  GGiiaanniiccoolloo..  NNeell  pprroossssiimmoo  nnuu--
mmeerroo  ddii  EErraassmmoo,,  iill  pprrooggrraammmmaa  ccoommpplleettoo  ddii  ttuutt--
ttii  ggllii  eevveennttii..  

Celebrazioni Equinozio di Autunno 
e XX Settembre
Celebrazioni Equinozio di Autunno 
e XX Settembre
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Il 5 luglio al parco di Villa Il Vascello, il Servizio Biblioteca del Grande Oriente d’Italia ha presenta-
to il libro di Corrado Augias Il disagio della libertà. Perché agli italiani piace avere un padrone, edito
da Rizzoli. All’evento, è intervenuto dinnanzi a una folta platea il Gran Maestro Gustavo Raffi. Il
Bibliotecario Bernardino Fioravanti, nel ringraziare Augias per essere tornato nela sede del Grande
Oriente d’Italia dopo la presentazione del volume I segreti di Roma (2005), ha apprezzato il continuo
impegno culturale profuso dal giornalista attraverso le sue trasmissioni televisive e i suoi libri. E’ il
valore della libertà il vero trait d’union della manifestazione che, ha sottolineato Fioravanti, è la pro-
secuzione ideale del tema varato dal Gran Maestro in Gran Loggia: “Oltre la crisi, la bussola dei va-
lori per ritrovare l’uomo”. E la libertà è il valore che più di altri aiuterà ad orientarci.
Prima dell’interessante dibattito tra il giornalista e il Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia,
Corrado Augias ha risposto alla domanda posta dal Bibliotecario sul perché di questo libro, na-
to essenzialmente da due considerazioni: la prima è che nessun trattato – a partire dal Seicento
– che abbia sancito i diritti dell’uomo sia stato firmato in Italia; la seconda è che lungo l’ar-
co temporale che va dal 1922 al 2011 l’Italia ha conosciuto il ventennio fascista e il quasi
ventennio berlusconiano. “Per poco meno di metà della nostra vicenda nazionale abbia-
mo scelto di farci governare da uomini con una evidente, e dichiarata, vocazione autori-
taria”, ha detto Augias, abile a ricordare il rischio di nuovi dispotismi nostrani. 
Sollecitato dalle domande del Gran Maestro, il giornalista e conduttore televisivo ha sot-
tolineato che “in Italia non abbiamo avuto la Riforma ma la Controriforma, che pose fine
alla libertà di ricerca. Una cappa di piombo – ha detto Augias – scese sulla cultura nel no-
stro Paese. E la spense, secondo alcuni, per sempre”. “Bisogna volere bene all’Italia – ha
aggiunto – perché è la nostra Patria, ma non bisogna amarla ciecamente. Anzi, occorre
averne cura aprendo bene gli occhi. Pronti a vederne i difetti, a combatterli e possibil-
mente a correggerli”. 
Il Gran Maestro si è congratulato per questo saggio in cui un laico può trovare ispirazio-
ne e spunti di riflessione. Raffi ha quindi ricordato un aforisma di Leo Longanesi, "la ban-
diera italiana è bianca, rossa e verde e al entro sta scritto: tengo famiglia". In realtà, se-
condo il Gran Maestro, in Italia non manca la libertà ma gli uomini liberi.
Da qui il ‘male italico’ di trovare sempre le vie guelfe, invece delle autostrade della chia-
rezza e della responsabilità. Raffi ha ricordato quindi la lezione di Randolfo Pacciardi,
quando il padre della Costituente, Libero Muratore del Grande Oriente d’Italia, avverti-
va: “Quello che scandalizza, è il fatto che la gente non si scandalizza più”. La libertà è un
impegno, “significa leggere la storia e prendere posizione. E’ più frequente che si scelga la
comodità propria, delegando altri. Ma libertà non è dare mano libera ed essere pronti al
vantaggio proprio: è riscoprire la dignità, vivere l’orgoglio di un Paese, continuare i nostri
impegni, costruire una nuova coscienza civile. E’ il valore delle idee e del merito rispetto
al denaro”. La Massoneria, ha rimarcato il Gran Maestro, “deve diventare sempre più una
scuola di formazione del cittadino. I servi si riconoscono per alcuni segni evidenti: il pri-
mo è la paura, la mancanza di coraggio. Il problema grosso è far risorgere dalle ceneri il coraggio”. Quindi l’invito ai massoni: “Dobbiamo torna-
re ad essere quel grande laboratorio di idee che siamo stati”. Per il Gran Maestro di Palazzo Giustiniani, “ci sono dei momenti che devono essere
testimoniati. E testimoniare significa avere dei luoghi dove gli uomini si incontrano, discutono e si rispettano, senza ipocrisie. Occorre tornare a di-
battere e a interrogarsi, perché il potere vuole sempre uomini che non si interrogano. I furbetti – ha
ammonito Raffi – non si taglieranno mai le unghie da soli. C’è difficoltà di creare un progetto com-
plessivo. Noi dobbiamo contribuire a rimettere il cittadino al centro dei processi, e a creare genera-
zioni di ribelli. Perché solo il consenso di chi sa dissentire è vero consenso”. “Rimettere in piedi la
libertà – ha spiegato ancora il Gran Maestro – vuol dire anche sentirsi italiani. Avere più orgoglio,
contro quel fenomeno – è ancora Augias a ricordarcelo – che Carlo Emilio Gadda chiamava la “por-
ca rogna italiana del denigramento di noi stessi”. Il giocare sempre a sfasciare, gonfiarsi petto e ta-
sca con la doppia morale. C’è invece – ha concluso Raffi – un’altra storia da scrivere: quella di chi
crede nelle cose. Di chi spera e lotta per un cambiamento sempre possibile. Il dubbio è scomodo ma
solo gli imbecilli non ne hanno, ci ricordava il Fratello Voltaire”. 

Presentato Il disagio della libertà
a Villa il Vascello
Confronto a tutto campo tra Corrado Augias e il Gran Maestro Raffi.
La laicità scuola di pensiero per formare i cittadini. Etica e
responsabilità contro il vizio italico del ‘tengo famiglia’

Grande Oriente e Massoneria
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Il Sevizio Biblioteca del Grande Oriente d’Italia è entrato nel circuito internazionale dell’AMMLA, l’associazione dei
musei, delle biblioteche e degli archivi massonici d’Europa, nata nel 1989 nell’ambito di un convegno tenutosi a Bay-

reuth presso la Biblioteca e Museo massonico dell’A.F.u.A.M (Massoni Antichi e Accet-
tati di Germania). Obiettivo dell’AMMLA è quello di mettere in relazione biblioteche,
archivi e collezioni massoniche presenti nel mondo al fine di comunicare risultati di ri-
cerca. In tal senso ogni anno si tiene un incontro di lavoro, nel corso del quale vengono
discusse esperienze e sviluppati progetti comuni a livello europeo. 
Il Servizio Biblioteca ha partecipato al convegno che si è svolto quest’anno in Italia – a
Roma – dal 5 al 7 luglio, sotto la direzione di François Rognon – presidente del-
l’AMMLA. Tra le relazioni segnaliamo quelle di Robert Cooper, Curatore della Biblio-
teca e degli Archivi della Gran Loggia di Scozia che ha riferito sulle iniziative prese per la salvaguardia del patrimo-
nio librario e documentario della Gran Loggia di Scozia; di Marc Tabbert, direttore del Georges Washington Masonic
National Museum Association che ha comunicato i recenti sviluppi delle biblioteche massoniche del nord America e
delle ricerche svolte, anticipando alcuni dettagli del prossimo convegno internazionale sui risultati del Quarry Project
che si svolgerà presso il George Washington Masonic Memorial, di Alexandria in Virginia dal 26 al 29 settembre 2013;
di Nicoletta Casano, PhD della Libera Università di Bruxelles e archivista al CEDOM (Centre de Documentation
Maçonnique belga), che ha preparato gran parte della sua tesi di dottorato a Roma presso la Biblioteca e l’Archivio
del Grande Oriente d’Italia. 

Il Gran Maestro Gustavo Raffi ha partecipato insieme con il Gran Segretario Alberto Jannuzzelli alla cena del 6 luglio offerta dal Grande Oriente ai par-
tecipanti del congresso dell’AMMLA e ha ricordato che la cultura massonica non ha frontiere, non conosce Obbedienze e non può avere steccati. Il Gran-
de Oriente d’Italia è stato sempre aperto ai ricercatori e agli studiosi di tutto il mondo. Il presidente dell’AMMLA, François Rognon ha sottolineato co-
me il pensiero del Gran Maestro Gustavo Raffi abbia espresso le stesse idealità del progetto di nascita dell’Associazione per una cultura massonica sen-
za frontiere. Si è poi detto felice di ricevere nell’Associazione il Bibliotecario del Grande Oriente, Bernardino Fioravanti, per la sua cultura massonica in-
ternazionale, e certo del contributo che il Grande Oriente d’Italia saprà dare per la ricerca, la conservazione e la diffusione del patrimonio massonico.
Fioravanti ha ricordato come il Servizio Biblioteca del Grande Oriente d’Italia abbia sempre desiderato lo sviluppo di un rapporto internazionale
ed è per queste ragioni che la biblioteca possiede volumi in 21 lingue diverse ed è stata disponibile e lo sarà sempre ad ospitare conferenze e pre-
sentazioni di volumi da parte di bibliotecari esteri come è avvenuto IN passato per Robert Cooper, Diane Clements e Irène Mainguy. Fioravanti ha
infine ricordato che è di recente pubblicazione la descrizione dei più importanti testi massonici in lingua tedesca conservati presso la biblioteca del
Grande Oriente d’Italia a cura Di Gianluca Paolucci, opera realizzata sulla base delle schede bibliografiche elaborate con il sistema di catalogazio-
ne TLM della So.Se.Bi. da Maria Banaudi, del Servizio Biblioteca del Grande Oriente d’Italia. 
Il prossimo incontro internazionale dell’AMMLA è previsto per il 5-6 luglio del 2013 in Austria, presso il museo massonico di Rosenau.

Il Servizio Biblioteca del Grande Oriente d’Italia entra
nell’Associazione internazionale delle Biblioteche Massoniche
Obiettivo dell’AMMLA mettere in relazione biblioteche, archivi e collezioni
massoniche presenti nel mondo al fine di comunicare risultati di ricerca
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DOBBIAMO COMUNICARE COSA VOGLIAMO OGGI E IN CHE MODO POSSIAMO CONTRIBUIRE A COSTRUIRE IL FUTURO

La Cultura, Porta della Bellezza
Il saluto del Gran Maestro Raffi per
l’incontro dell’Associazione internazionale
delle Biblioteche Massoniche: 
“La libertà inizia sempre dal pensiero”
La cultura è per noi frontiera aperta, dialogo senza tempo e spazio. E’ Porta della Bellez-
za. Le biblioteche della Libera Muratoria non sono polverosi archivi di un pensiero finito in
soffitta, che non ha più nulla da raccontare, ma rappresentano invece una filosofia in mo-
vimento. In quegli scaffali scorrono conquiste di libertà, si offrono ‘chiavi’ di comprensio-
ne per la conoscenza del nostro tempo. Il Grande Oriente d’Italia è impegnato da anni per
la promozione della cultura e l’aggiornamento dei suoi Fratelli. L’Istituzione fa del dialogo
la propria ragione di vita, nel Tempio laico del confronto, perché per noi la Tradizione è un
fiume vivo, dove alle conquiste del passato si uniscono le battaglie del nostro tempo. I li-
bri racchiudono la cerca della Bellezza costantemente vissuta nei Templi di Re Salomone,
scuola di pensiero e di libertà. Un metodo per comprendere il senso dell’esistenza. C’è un’es-
senza da cogliere, che è anche una precisa Weltanschauung. Implica la capacità di ridecli-

nare quelle conquiste, di aprire l’accesso alle fonti, ma anche di trovare il linguaggio giusto, perché si coinvolgano soprattutto i giovani in questo
straordinario viaggio verso mondi infiniti, in modo da renderli contermini di un grande progetto culturale. E’ fondamentale la capacitas di stanare il
perché delle cose. E poi l’avventura più bella: ritrovare il pathos del pensiero. E aprire gli occhi sulla storia, affrontando il “bel rischio” della ricerca
senza fine, il kalòs kìndynos, come scriveva Platone nel Fedone. Indicare i valori di riferimento, e portare alla luce pensieri di lungo periodo.
Per questo, non basta dire ciò che siamo stati: dobbiamo comunicare cosa vogliamo oggi e in che modo possiamo contribuire a costruire il futu-
ro. La coscienza civile è sempre una forma di lealtà verso le istituzioni e la storia, le memorie e i linguaggi. C’è bisogno di risposte serie. Il com-
pito è riscoprire il senso dei percorsi. Il momento storico che viviamo è caratterizzato da un allarmante periodo di instabilità economica ma an-
che etica. E’ un tessuto sociale a rischio, dove la paura può spingere a passi indietro della ragione, che non possiamo permetterci. Ognuno, per la
propria parte e secondo l’area di competenza, deve poter costruire un nuovo modello di relazioni, innestando processi positivi, anche in momen-
ti drammatici, quando “il destino cambia cavalli”, come scriveva Oscar Wilde. I laici hanno tanto da dire. Non possediamo la verità rivelata ma ab-
biamo la coscienza morale. Una forza in grado di resistere a qualsiasi potere, anche totalitario. Insieme, mettendo in rete competenze e risorse,
intelligenze e terreni di possibilità, capacità di ascolto e di tracciare un progetto, possiamo costruire una nuova cultura dell’Uomo. Perché la li-
bertà inizia sempre dal pensiero.

Il Gran Maestro Gustavo Raffi con in mano la targa
dell’AMMLA, insieme con il Presidente dell’AMMLA

François Rognon, il Gran Segretario, Alberto
Jannuzzelli e il Bibliotecario, Bernardino Fioravanti 

Addio al duro del cuore tenero del cinema americano. L’8 luglio scorso si è spento a Los Angeles, all’età di 95 anni, l’attore
di origine italiane Ernest Borgnine, vincitore del premio Oscar e del Golden Globe nel 1956 per l’interpretazione in Marty,
vita di un timido. Nato da genitori italiani, Camillo Borgnino (piemontese originario di Ottiglio) e Anna Boselli (emiliana di
Carpi, in provincia di Modena), dopo aver prestato servizio in Marina durante la Seconda guerra mondiale, Borgnine deci-
se di tentare la carriera di attore su suggerimento della madre. Grande caratterista restano celebri le sue interpretazioni in
Quella sporca dozzina (1967) di Robert Aldrich e Il mucchio selvaggio, di Sam Peckinpah. 
L’attore era entrato in Massoneria nel 1950, nella Abingdon Lodge No. 48 di Abingdon, Virginia, 33° grado del
Rito Scozzese Giurisdizione Sud, e nel 2.000 ha festeggiato il suo 50° anniversario di appartenenza all’Ordine.
L’esperienza massonica ha sempre giocato un ruolo di primo piano nella sua vita, sempre presente nelle inizia-
tive umanitarie dell’Ordine. Indipendentemente dal successo, ha sempre mostrato un sincero amore per la Mas-
soneria e i suoi Fratelli. L’Istituzione massonica di Long Beach ha voluto per questo dedicargli nel 2011 il teatro
del suo Centro Congressi. 
Il 12 novembre 2006, come ricorda un articolo della nostra rivista Erasmo (numero 21-22, del 15-31 dicembre
2006) nella sala consiliare del Comune di Ottiglio, in provincia di Alessandria, a Borgnine fu concessa la citta-
dinanza onoraria per le sue origini monferrine. Alla cerimonia partecipò Piero Lojacono, allora presidente del
Collegio del Piemonte e Valle d’Aosta. Impegnato nel nostro Paese in occasione del festival cinematografico su-
balpino, il Fratello Borgnine chiese di poter partecipare ad una Tornata del Grande Oriente d’Italia. E il 14 no-
vembre fu ospite alla Casa Massonica di Piazza Vittorio dove rinnovò tutta la sua simpatia e umanità abbrac-
ciando tutti i Fratelli presenti e partecipando commosso alla Tornata congiunta delle Logge torinesi ‘Ausonia’ e
‘Tao’. Al termine dei Lavori, in un simpatico simil-italiano, Borgnine raccontò alcune esperienze della sua vita
iniziatica, tra il sorriso e l’affetto dei Fratelli presenti.

Addio al Fratello Ernest Borgnine, attore e massone. 
Quella sera che partecipò a una Tornata del Grande Oriente a Torino



Nasce il Clan Sinclair Italia. Un
nuovo terreno di possibilità
per coloro che percorrono
un sentiero di ricerca esote-
rica ed alchemica con il desi-

derio di ritrovare e vivere le
ragioni di un percorso iniziatico.

Il Clan Sinclair Italia è un’Associazio-
ne culturale che ha lo scopo di approfon-
dire la ricerca, lo studio e la diffusione dei
valori del templarismo originario, che ap-
partiene alla famiglia scozzese dei Sinclair
e dei Rex Deus. Sino ad oggi l’unica sede,
al pari di quella Italiana, era a Wick, in
Scozia. Presidente del Clan Sinclair Italia è stato nominato Tiziano Busca, vice presidente Massimo Agostini, te-
soriere Davide Bertola, segretario Sven Boheme. Ian Siclair è presidente onorario, Lord Malcom Sinclair è Pa-

tron. Con questo atto, la famiglia Sinclair, testimone di un passato
straordinario, ha voluto segnare il forte legame con l’Italia. Ma è an-
che una testimonianza di affetto, stima, eamicizia personale tra il
Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia, Gustavo Raffi, e la fami-
glia Sinclair, in particolare con Lord Malcom Sinclair, conte di Caith-
ness, Lord d’Inghilerra, ministro del governo inglese, e Ian Sinclair
archivista e bibliotecario della famiglia. 
Un rapporto che si è consolidato anche grazie all’azione di alcuni
Fratelli della comunione del Grande Oriente dì’Italia, che si sono
resi promotori di incontri pubblici di studio che hanno visto mo-
menti importanti in particolare a Macerata il 17 maggio 2009, nel-
la sala della Filarmonica, ed a Firenze il 14 maggio 2011.
In queste occasioni, uniche sotto l’aspetto di studio e ricerca, la pre-
senza e il contributo portato da relatori e studiosi, tra cui ricordiamo
Bernardino Fioravanti, Giuseppe Abramo, Antonio Panaino e Ge-
rardo Picardo, hanno testimoniato la ricchezza culturale della comu-
nione massonica italiana che, in occasione del Convegno di Macera-
ta, si è resa promotrice dopo 200 anni del convegno delle accademie
di studi esoterici con la presenza di rappresentanti internazionali.
La presenza a Villa il Vascello in occasione del XX Settembre 2009,
la mostra dei testi templari presentata dal Bibliotecario Bernardino
Fioravanti in occasione della visita alla sede del GOI di Ian Sinclair

e lady Joana rice-
vuti dal Gran Maestro Aggiunto, Massimo Bianchi, le vi-
site in Scozia insieme al costante lavoro e rapporto di al-
tri membri della comunione, Paolo Corallini, Guido e
Maurizio Vitali, Tiziano Busca, Massimo Agostini, Sven
Boheme, Davide Bertola, ci consentono ora di arricchire
con un’altra pietra di speranza i cenacoli di ricerca a di-
sposizione di quei Fratelli che sentono il bisogno di con-
tinuare, fuori dal Tempio, il lavoro di arricchimento cul-
turale sulla via iniziatica.
In Scozia, a partire da Robert Bruce in poi (1294), ogni
sovrano fu Cavaliere Templare ed in quella terra si so-
no intrecciate le vicende di Rosslyn e la sua cappella, la
famiglia Sinclair e l’Ordine Templare da cui sono venu-
te letture culturale del templarismo fuori dagli schemi,
a volte sensazionalistici, di una recente letteratura.

Per informazioni:
clansinclairitalia@virgilio.it

L’Associazione
culturale ha lo
scopo di
approfondire lo
studio e la
diffusione dei
valori del
templarismo
originario, che
appartiene alla
famiglia
scozzese dei
Sinclair, da
sempre legata
al Grande
Oriente d’Italia
e al Gran
Maestro Raffi
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Nel cuore della ricerca esoterica, 
nasce il Clan Sinclair Italia
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Mio padre, uomo del dubbio. 
Maestro di Vita
Il 23 luglio di cinque anni fa Franco Cuomo passava all’Oriente Eterno. Scrivere di lui, mio padre,
mi è difficile perché mi suscita emozioni fortissime. Era un uomo speciale che ha lasciato un segno
in chi lo ha conosciuto e in chi ha letto i suoi saggi, i suoi romanzi, i suoi articoli, o ha assistito alle
sue pièce teatrali e alle sue conferenze. Aveva una straordinaria capacità di raccontare. Quando parlava ci faceva volare, ci trascinava con lui in
mondi apparentemente tanto lontani ma di fatto così vicini alla realtà che ci circonda. la sua parola rapiva, affascinava. E continua a rapire e ad af-
fascinare attraverso i suoi scritti. maestro del sogno, così qualcuno lo ha definito. mio maestro e compagno di viaggio. le nostre strade si sono in-
crociate mentre lui giungeva al termine di questo percorso iniziatico che è la vita e io lo cominciavo.
Gli piaceva molto parlare con me e da lui ho imparato tutto quello che occorre sapere per navigare nel grande e affascinante mare dell’esistenza.
mi ha insegnato a compiere i primi passi e a lavorare la pietra. E, poco prima della fine del suo viaggio, ha saputo indicarmi la via. Nel suo sape-
re non c’era arroganza né presunzione. Amava ascoltare gli altri, era sempre pronto al confronto, e aveva una rara virtù: quella di analizzare l’agi-
re umano e il mondo da molteplici punti di vista e prospettive. detestava i dogmatici, perché era uomo del dubbio. “Full of doubt I stand”, diceva
citando Milton. Ed è con loro, con i dogmatici, che l’ho spesso visto adirarsi. mai con gli umili, mai con i deboli, che era sempre pronto a difende-
re. vorrei che fosse qui adesso in questo momento così particolare della nostra storia, così buio, dominato dalla barbarie, dalla caduta dei valori,
dalla riduzione dei diritti, dalla povertà sempre più diffusa e dalla ricchezza sempre più concentrata nelle mani di pochi. Un momento così simile
in fondo a quel Medioevo di cui ha tanto scritto. 
Vorrei che tu fossi qui per poter riprendere quel dialogo fecondo, incessante, ricco, che abbiamo saputo intrecciare insieme fin dall’inizio e che mi
manca molto, moltissimo. Vorrei che tu fossi qui per porti mille domande e confrontarmi con le tue aspettative. Vorrei che tu fossi qui per poterti
abbracciare, stringerti la mano e dirti che sei stato il miglior padre, il miglior Maestro e compagno di viaggio che potessi mai avere.
Ma Franco è qui, nella luce del Grande Architetto dell’universo. E le risposte continuerò a cercarle nei suoi libri, nelle sue storie. Franco è nei Se-
midei, nel Tatuaggio, in Anime Perdute, nei Sotterranei del Cielo, nel Codice Macbeth, in Gunther d’Amalfi, in Carlo Magno, nel Tradimento del Templare, e
in tanti altri libri e saggi. E voglio invitare tutti, approfittando di quest’anniversario, invitare gli amici e quelli che hanno condiviso con lui un lun-
go tratto del sentiero massonico a rileggere i suoi scritti. La sua parola saprà scheggiare la luce del futuro.

w
w

w
.grandeoriente.it

La Massoneria spiegata a mio figlioLa Massoneria spiegata a mio figlio
28 dicembre 2006
Alberto è curioso, mi fa mille domande sulla Massoneria. Ha 16
anni e non so se busserà mai alla porta del Tempio. Sarò accanto
a lui se mai questo avverrà? ricordo che una volta, era molto pic-
colo e stava guardando in tv Happy Days, mi vide entrare, mi
corse incontro come faceva di solito e, così, a bruciapelo, mi do-
mandò se anch’io come Howard Cunningham, il padre di Ri-
chie, facessi parte della Loggia del Leopardo.
I bambini sono pazzeschi. Hanno un intuito straordinario. Pec-
cato che poi lo perdono. Sì, scriverò qualcosa per lui, una specie
di manuale. Così quando sarà il momento, se non dovessi esser-
ci più, saprà quello che deve sapere. Franco Cuomo
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In libreria 
Il Maestro del sogno, 
Franco Cuomo tra esoterismo e letteratura, 
a cura di Alberto Cuomo e Gerardo Picardo, 
con saggi di Gustavo Raffi e Piefranco Bruni 
(ed. Tipheret, per info. tel. 095/7648675,
ufficiostampa@tipheret.org). 
Attraverso scritti, appunti, racconti e riflessioni
dedicate ai temi a lui cari, dalla Libera Muratoria
al Graal, questo libro di molti inediti e umanità,
svela tutto ciò che è oltre lo scrittore e il
drammaturgo. Si scopre un Franco Cuomo poco
conosciuto, il Massone che ha alzato Templi con
parole che restano, indagando con passione tra i
misteri della storia.

In libreria 
Il Maestro del sogno, 
Franco Cuomo tra esoterismo e letteratura, 
a cura di Alberto Cuomo e Gerardo Picardo, 
con saggi di Gustavo Raffi e Piefranco Bruni 
(ed. Tipheret, per info. tel. 095/7648675,
ufficiostampa@tipheret.org). 
Attraverso scritti, appunti, racconti e riflessioni
dedicate ai temi a lui cari, dalla Libera Muratoria
al Graal, questo libro di molti inediti e umanità,
svela tutto ciò che è oltre lo scrittore e il
drammaturgo. Si scopre un Franco Cuomo poco
conosciuto, il Massone che ha alzato Templi con
parole che restano, indagando con passione tra i
misteri della storia.



Uno scrittore che ha costruito con pietre
di bellezza
Dal saggio scritto da Gustavo Raffi, Gran Maestro del Grande
Oriente d’Italia, per il libro
“Siate liberi, è il sogno che è vostro non voi siete del sogno”. A cinque an-
ni dal suo passaggio all’Oriente Eterno, queste parole di Franco Cuomo ci
fanno ancora compagnia. Colorano di verde il ricordo di un fratello che ha
camminato con noi nella Sala dei Passi Perduti della storia, e ha cercato pie-
tre di saggezza per la costruzione dell’unico Tempio per il quale lavoriamo
senza sosta: quello di un’umanità migliore. Anche Franco Cuomo è stato un
costruttore di senso: ci ha insegnato che c’è una Gerusalemme dentro di noi,
un Oriente che è un luogo dello spirito, dentro cui cercare sempre nuovi si-
gnificati, lottando contro le ingiustizie con la forza della ragione [...] Il let-
tore si tufferà in queste pagine magiche, che raccolgono tanti inediti. E sco-
prendo nuove piste e seduzioni in compagnia di avventurieri, dame e cava-
lieri, andrà a ripescare con i suoi Templari quei valori che non tramontano
sulle mura dell’incompiuto [...] L’originalità di questo contributo è però un’altra: far parlare il Franco Cuomo esote-
rico. La sua penna conosceva l’acacia. E viene una stretta al cuore pensare a un uomo che nel silenzio del suo stu-
dio, tappezzato di libri e lavori, con passione prepara una ‘Tavola’ – la migliore – per spiegare l’Arte reale al figlio
Alberto. [...] Con Franco ho passeggiato tante volte nel vento. Ha creduto con me alla Primavera della Massoneria e
ha contribuito ad annunciarla. Tutte le battaglie restano nel cuore. Delle sue ricerche spesso mi diceva: “Sono par-
tito da alcuni interrogativi. ma anziché trovare una risposta, ho trovato tante altre domande…”. Una lezione da te-
nere con noi camminando sul pavimento a scacchi della vita. Per questo Franco Cuomo non smette di parlare nel
Tempio degli uomini liberi. Alberto vive del suo sogno. Un sogno che è di tutti noi”. 

PUBBLICITÀ
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Il 30 giugno, nella sede dell’agriturismo “Gli Albori” presso Campagnatico (Grosseto), il “Cena-
colo Cavalieri di Camelot”, associazione culturale guidata da Roberto Rosati e Salvatore Ripoli,
della Loggia “Francesco Baracca” 973 di Grosseto, ha organizzato una serata allietata da circa cen-
to ospiti, sul tema “Il Graal e la Luna”.
Nel corso del pomeriggio un talk show all’aperto, condotto dagli organizzatori Ripoli e Rosati, ha
dibattuto l’argomento – tema guida del Graal dal punto di vista storico e simbolico – ricostruen-
done le vicende ed i significati attraverso gli interventi di Morris Ghezzi, Grande Oratore del G.
O. I. e docente universitario, e di Gianpiero Caglianone, storico e saggista della Loggia “Vetulo-
nia” 123 di Massa Marittima. 
Il vivace dibattito a più voci, seguito con interesse e partecipazione dal pubblico, è stato seguito da
un incontro con musiche celtiche e cibi medievali che ha concluso una giornata ricca di momenti
di riflessione e durante la quale si sono anche esibiti i falconieri fiorentini rinnovando un’arte ve-
natoria anch’essa di origini medievali, in linea con il tema che aveva offerto lo spunto all’evento.

Il Graal e la Luna, la magica serata dei
Cavalieri di Camelot
Più di cento persone per il talk show all’aperto a Campagnatico. 
Gli interventi di Ghezzi e Caglianone. Tra storia e simboli, 
la traccia di una continua ricerca

Il Palazzo storico della provincia di Reggio Calabria ha ospitato, il 16 giugno scorso, il
convegno ‘Gli Ideali di Libertà, Fratellanza e Uguaglianza in Calabria alle soglie del
XX secolo’. L’evento, organizzato dall’Associazione culturale ‘Giuseppe Logoteta’,
emanazione dell’omonima Loggia, è stato realizzato con il contributo della Circoscri-
zione dei Maestri Venerabili della Calabria e con il patrocinio della regione Calabria,
della provincia e del comune di Reggio Calabria. 
Davanti a una platea gremita, dopo le introduzioni e i saluti del Maestro Venerabile del-
la Loggia Logoteta e dell’Associazione, Maurizio Maisano, che ha portato anche i salu-
ti del presidente Circoscrizionale della Calabria, Antonio Seminario, il Gran Maestro
Aggiunto, Antonio Perfetti, ha introdotto le tematiche del convegno. A seguire l’inter-
vento di Vincenzo Nociti, assessore alla Pubblica Istruzione del comune di Reggio Ca-
labria. E’ stato quindi letto l’indirizzo di saluto del Gran Maestro Gustavo Raffi, che ha
sottolineato la centralità e la priorità della cultura per il rilancio del Paese. 
I lavori veri e propri, moderati da Salvatore Chiappalone, si sono svolti con le relazio-
ni del Gran Maestro Onorario, Ernesto D’Ippolito, presidente dell’Accademia Cosen-
tina, di Francesco Arillotta, esperto di storia di Reggio Calabria e del Gran Maestro
Onorario, Santi Fedele, ordinario di Storia Contemporanea all’Università di Messina.
A conclusione del convegno l’Associazione Culturale Giuseppe Logoteta e Il Grande
Oriente d’Italia hanno consegnato, per mano del Gran Maestro Aggiunto Perfetti, un
premio alla ricerca a Valeria Macheda, autrice di una interessante tesi di laurea su
Massoneria e fascismo.

L’EVENTO ORGANIZZATO DALL’ASSOCIAZIONE CULTURALE ‘GIUSEPPE LOGOTETA’

La Calabria riscopre la storia per
vivere le sfide del nostro tempo
Nel Palazzo storico della provincia di Reggio Calabria
il convegno ‘Gli Ideali di Libertà, Fratellanza e
Uguaglianza in Calabria alle soglie del XX secolo’
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L’ALTROIERI sulle pagine del
“Carlino” è apparsa una intera pa-
gina pubblicitaria per celebrare la
figura di Francesco Budassi nel
centenario della morte. Già sinda-
co di Urbino, parlamentare del Re-
gno d’Italia e, soprattutto, figura
storica del movimento repubblica-
no e della massoneria urbinate, Bu-
dassi è stato più volte oggetto di
studi storici. Almerindo Duranti,
maestro venerabile della loggia al-
la quale appartenne Budassi, la
“Victor Hugo 1893” n. 1273 del
Grande Oriente d’Italia di Palazzo
Giustiniani, spiega il motivo di co-
sì tanto interesse.

Ma partiamo da lontano...
Quandonacque la“VictorHu-
go”?

«Le colonne della loggia Hugo
vennero alzate all’Oriente di Urbi-
no nel 1893, e nel periodo del suo
massimo fulgore superò i 60 iscrit-
ti, un numero che anche oggi sa-
rebbe considerato estremamente
significativo».

Prima esistevano altre logge
ad Urbino? Quanto ha pesa-
to la tradizione alchemica
che risaliva ai Montefeltro?

«La presenza di logge massoniche
a Urbino e nei territori del Monte-
feltro — dice Duranti — sono già
documentate nella seconda metà
del ‘700. E’ fuori di dubbio che nel
Rinascimento urbinate trovarono

ospitalità importanti espressioni
della tradizione esoterica, alchemi-
ca e non solo. Un patrimonio cul-
turale che è stato ed è ancora oggi
un nutrimento di primaria impor-
tanza per la massoneria e per molti
massoni nella loro individuale ri-
cerca. Per quanto riguarda Urbino
si pensi nel ’500 alla presenza della
“Confraternita dei sette dormien-
ti” e nel ’700 ad una delle prime co-
lonie Arcadiche in Italia, la “Colo-
nia Metaurica” dal motto: “Micat
inter omnes”, che hanno lasciato
un humus nel quale si è nutrita la
nascente Massoneria, e anche quel-
la Urbinate».

Chi faceva parte della loggia
urbinate nell’800? E nel
’900?

«La presenza della Victor Hugo si
estrinseca a cavallo fra la fine
dell’800 e i primi 25 anni del ’900 e
molti dei suoi componenti hanno
segnato la loro esperienza massoni-
ca in entrambi i periodi. Oltre a
Budassi, posso ricordare Domeni-
co Gasparini che fu maestro vene-
rabile della loggia nel 1895 e fra i
fondatori del Partito comunista
d’Italia quando nel 1921 si deter-
minò la scissione fra riformisti e
massimalisti al congresso del Psi
di Livorno».

Abbiamo capito bene, un
massoneurbinate tra i fonda-
tori del Pci?

«Certo, è tutto documentato»
Andiamo avanti...

«Ricorderei il professor Agrestini
(intimo amico di Oberdan) che fu
direttore della scuola di farmacia
dell’Ateneo urbinate per quasi 40
anni e fu probabilmente maestro
venerabile della loggia nel biennio
1908-1909. Luigi Falasconi che do-
po la morte del Budassi gli succe-
de come sindaco di Urbino. Que-
sti, tanto per citarne alcuni. Ricor-
do inoltre che alla cerimonia per
l’innalzamento del primo “albero
della Libertà” nell’attuale piazza
duca Federico erano presenti mas-
soni appartenenti a diverse e note
famiglie di Urbino, che avrebbero
poi presieduto in Ancona il primo
Dipartimento del Metauro e tutto
questo prima dell’arrivo in Italia
di Napoleone Bonaparte e prima
della fondazione del Grande
Oriente d’Italia avvenuta nel
1805».

Quandovenne fatta chiudere
dai fascisti, si salvaronodocu-
menti?

«Non si è salvato quasi nulla. Quel-
lo che è stato nascosto nelle case si
è poi perso nella maggior parte dei
casi, col passaggio da un’erede
all’altro, e con l’essere distrutti co-
me carte insignificanti e di nessun
valore “pratico”. Si sono salvati in-
vece tutti i libri matricola della

Victor Hugo, miracolosamente ri-
trovati una decina di anni fa nei
sotterranei di Palazzo Giustiniani
a Roma, dove erano stato murati
in una nicchia per salvarli dalla di-
struzione fascista, e casualmente ri-
trovati in occasione di lavori di ri-
strutturazione di una stanza».

Quale il profilo “sociale” de-
gli antichi appartenenti alla
Victor Hugo?

«Dai pie’ di lista storici pervenuti
fino a noi direi molto eterogeneo.
Da comunissimi cittadini che tol-
ta l’onesta quotidianità del loro vi-
vere non hanno lasciato particola-
ri tracce di sé, ad altri il cui impe-
gno civile, culturale e amministra-
tivo si è fatto sentire nella crescita
e nello sviluppo della città. La figu-
ra di Francesco Budassi è sicura-
mente fondamentale nella vita so-
ciale urbinate tra ’8-’900».

Cosa fece in particolare per
Urbino?

«Budassi fu sindaco di Urbino più
di una volta (1889-’95; 1903-’12).
La sua fu una amministrazione
moderna e progressista. Si distin-
se per un severo controllo della
spesa pubblica e per una graduale
riduzione del disavanzo di bilan-
cio. Occorre ricordare che
nell’esercizio precedente la sua ele-
zione, lo Stato intervenne a soccor-
so del comune urbinate a scongiu-
rare l’imminente bancarotta. Inol-

tre Budassi si oppose alla specula-
zione edilizia, risanò le zone degra-
date, contribuì all’istituzione di
una società a sostegno del locale ar-
tigianato femminile. Ebbe uno
spiccato interesse per la cultura:
era preside della facoltà di Giuri-
sprudenza, fondò una scuola musi-
cale, stabilì un rapporto di coopera-
zione con l’Università, si adoperò
per arricchire la Galleria Naziona-
le. Si dedicò anche al rilancio della
tradizionale economia agraria del
Montefeltro».

Qualera il suo rapporto con il
fratello massone Ernesto Na-
than, celebre sindaco di Ro-
ma?

«Le affinità con la giunta romana
di Nathan (1907-’13) sono molte.
Anzi, si può affermare che l’azione
del primo mandato di Budassi an-
ticipi, pur nel microcosmo urbina-
te, quella di Nathan in Campido-
glio. I due si conoscevano bene e si
stimavano reciprocamente. La ma-
dre di Nathan, Sarah Levi, era pe-
sarese e lui frequentò i mazziniani
locali. Non è un caso che Budassi
venne elevato al grado di maestro
proprio quando Nathan ottenne la
gran maestranza della massoneria
(1896-1904). Erano gli anni in cui
la componente democratica gover-
nava l’ordine massonico, e uomini
come Budassi potevano dare il me-
glio di sé alla collettività».

s. v. r.

«LIBRI in libertà alla Fortezza» è l’iniziativa che si tiene in
occasione dell’estate promossa da “Gli amici di carta”, i quali — a
loro detta— «stanchi di stare tra quattro mura, si trasferiscono
all’aperto alla Fortezza Albornoz». L’appuntamento è per
domani, poi il 16 e 30 luglio, dalle ore 17 alle 18,30.
«In queste date— dicono gli organizzatori — potrai immergerti
in unmare prato di storie e prendere in prestito un libro da
leggere a casa!». Informazioni telefono 0722 309366.

La loggia “Victor Hugo” celebra Budassi
«Fu un grande massone, deputato e sindaco»
Il venerabile Duranti: «Da noi iscritto anche Gasparini, fondatore del Pci»

LETTURA«LIBRI INLIBERTA’»ALLAFORTEZZA

A sinistra Almerindo Duranti.
A destra, il busto di Francesco Budassi al
cimitero di Urbino

•• 16 DOMENICA 8 LUGLIO 2012

L’ALTROIERI sulle pagine del
“Carlino” è apparsa una intera pa-
gina pubblicitaria per celebrare la
figura di Francesco Budassi nel
centenario della morte. Già sinda-
co di Urbino, parlamentare del Re-
gno d’Italia e, soprattutto, figura
storica del movimento repubblica-
no e della massoneria urbinate, Bu-
dassi è stato più volte oggetto di
studi storici. Almerindo Duranti,
maestro venerabile della loggia al-
la quale appartenne Budassi, la
“Victor Hugo 1893” n. 1273 del
Grande Oriente d’Italia di Palazzo
Giustiniani, spiega il motivo di co-
sì tanto interesse.

Ma partiamo da lontano...
Quandonacque la“VictorHu-
go”?

«Le colonne della loggia Hugo
vennero alzate all’Oriente di Urbi-
no nel 1893, e nel periodo del suo
massimo fulgore superò i 60 iscrit-
ti, un numero che anche oggi sa-
rebbe considerato estremamente
significativo».

Prima esistevano altre logge
ad Urbino? Quanto ha pesa-
to la tradizione alchemica
che risaliva ai Montefeltro?

«La presenza di logge massoniche
a Urbino e nei territori del Monte-
feltro — dice Duranti — sono già
documentate nella seconda metà
del ‘700. E’ fuori di dubbio che nel
Rinascimento urbinate trovarono

ospitalità importanti espressioni
della tradizione esoterica, alchemi-
ca e non solo. Un patrimonio cul-
turale che è stato ed è ancora oggi
un nutrimento di primaria impor-
tanza per la massoneria e per molti
massoni nella loro individuale ri-
cerca. Per quanto riguarda Urbino
si pensi nel ’500 alla presenza della
“Confraternita dei sette dormien-
ti” e nel ’700 ad una delle prime co-
lonie Arcadiche in Italia, la “Colo-
nia Metaurica” dal motto: “Micat
inter omnes”, che hanno lasciato
un humus nel quale si è nutrita la
nascente Massoneria, e anche quel-
la Urbinate».

Chi faceva parte della loggia
urbinate nell’800? E nel
’900?

«La presenza della Victor Hugo si
estrinseca a cavallo fra la fine
dell’800 e i primi 25 anni del ’900 e
molti dei suoi componenti hanno
segnato la loro esperienza massoni-
ca in entrambi i periodi. Oltre a
Budassi, posso ricordare Domeni-
co Gasparini che fu maestro vene-
rabile della loggia nel 1895 e fra i
fondatori del Partito comunista
d’Italia quando nel 1921 si deter-
minò la scissione fra riformisti e
massimalisti al congresso del Psi
di Livorno».

Abbiamo capito bene, un
massoneurbinate tra i fonda-
tori del Pci?

«Certo, è tutto documentato»
Andiamo avanti...

«Ricorderei il professor Agrestini
(intimo amico di Oberdan) che fu
direttore della scuola di farmacia
dell’Ateneo urbinate per quasi 40
anni e fu probabilmente maestro
venerabile della loggia nel biennio
1908-1909. Luigi Falasconi che do-
po la morte del Budassi gli succe-
de come sindaco di Urbino. Que-
sti, tanto per citarne alcuni. Ricor-
do inoltre che alla cerimonia per
l’innalzamento del primo “albero
della Libertà” nell’attuale piazza
duca Federico erano presenti mas-
soni appartenenti a diverse e note
famiglie di Urbino, che avrebbero
poi presieduto in Ancona il primo
Dipartimento del Metauro e tutto
questo prima dell’arrivo in Italia
di Napoleone Bonaparte e prima
della fondazione del Grande
Oriente d’Italia avvenuta nel
1805».

Quandovenne fatta chiudere
dai fascisti, si salvaronodocu-
menti?

«Non si è salvato quasi nulla. Quel-
lo che è stato nascosto nelle case si
è poi perso nella maggior parte dei
casi, col passaggio da un’erede
all’altro, e con l’essere distrutti co-
me carte insignificanti e di nessun
valore “pratico”. Si sono salvati in-
vece tutti i libri matricola della

Victor Hugo, miracolosamente ri-
trovati una decina di anni fa nei
sotterranei di Palazzo Giustiniani
a Roma, dove erano stato murati
in una nicchia per salvarli dalla di-
struzione fascista, e casualmente ri-
trovati in occasione di lavori di ri-
strutturazione di una stanza».

Quale il profilo “sociale” de-
gli antichi appartenenti alla
Victor Hugo?

«Dai pie’ di lista storici pervenuti
fino a noi direi molto eterogeneo.
Da comunissimi cittadini che tol-
ta l’onesta quotidianità del loro vi-
vere non hanno lasciato particola-
ri tracce di sé, ad altri il cui impe-
gno civile, culturale e amministra-
tivo si è fatto sentire nella crescita
e nello sviluppo della città. La figu-
ra di Francesco Budassi è sicura-
mente fondamentale nella vita so-
ciale urbinate tra ’8-’900».

Cosa fece in particolare per
Urbino?

«Budassi fu sindaco di Urbino più
di una volta (1889-’95; 1903-’12).
La sua fu una amministrazione
moderna e progressista. Si distin-
se per un severo controllo della
spesa pubblica e per una graduale
riduzione del disavanzo di bilan-
cio. Occorre ricordare che
nell’esercizio precedente la sua ele-
zione, lo Stato intervenne a soccor-
so del comune urbinate a scongiu-
rare l’imminente bancarotta. Inol-

tre Budassi si oppose alla specula-
zione edilizia, risanò le zone degra-
date, contribuì all’istituzione di
una società a sostegno del locale ar-
tigianato femminile. Ebbe uno
spiccato interesse per la cultura:
era preside della facoltà di Giuri-
sprudenza, fondò una scuola musi-
cale, stabilì un rapporto di coopera-
zione con l’Università, si adoperò
per arricchire la Galleria Naziona-
le. Si dedicò anche al rilancio della
tradizionale economia agraria del
Montefeltro».

Qualera il suo rapporto con il
fratello massone Ernesto Na-
than, celebre sindaco di Ro-
ma?

«Le affinità con la giunta romana
di Nathan (1907-’13) sono molte.
Anzi, si può affermare che l’azione
del primo mandato di Budassi an-
ticipi, pur nel microcosmo urbina-
te, quella di Nathan in Campido-
glio. I due si conoscevano bene e si
stimavano reciprocamente. La ma-
dre di Nathan, Sarah Levi, era pe-
sarese e lui frequentò i mazziniani
locali. Non è un caso che Budassi
venne elevato al grado di maestro
proprio quando Nathan ottenne la
gran maestranza della massoneria
(1896-1904). Erano gli anni in cui
la componente democratica gover-
nava l’ordine massonico, e uomini
come Budassi potevano dare il me-
glio di sé alla collettività».

s. v. r.
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Notizie dalla Comunione
� Festa della Loggia Adriano Lemmi. Tornata con il Gran Maestro d’Albania, Elton Çaçi, 
e il Gran Maestro Aggiunto, Massimo Bianchi

Venerdi 20 luglio, presso la Casa Massonica di Livorno, sita in via Ricasoli, n. 70, il Gran Maestro della Gran Loggia d’Albania,
Elton Çaçi, visiterà la Loggia “Adriano Lemmi” n.704. Conclusioni del Gran Maestro Aggiunto, Massimo Bianchi. La Gran loggia
d‘Albania è nata a Tirana il 14 ottobre del 2011, a compimento di un percorso iniziato nel 2008, quando in seno al Grande Orien-
te d’Italia furono costituite tre logge in Albania, iniziando all’Arte Muratoria solo i Fratelli ivi residenti. Una vicinanza concreta
ai Fratelli albanesi, nel solco della tradizione di Palazzo Giustiniani che in questi anni, seguendo le indicazioni della Gran Mae-
stranza Raffi, ha supportato la creazione e lo sviluppo della Libera Muratoria dei Paesi dell’Est che si sono affrancati dalle dit-
tature e dai totalitarismi.

� Conversando sotto le stelle. Incontri del Grande Oriente a cura della Loggia ‘Umanità Libera’
Ad Empoli la loggia cittadina “Umanità Libera” (441) organizza da tempo ‘Incontri’ estivi nell’ambito della rassegna culturale

“Conversando sotto le stelle” da essa ideata. L’appuntamento è nella Corte del Borgo San Giusto (via Salaiola 151).
Per l’estate 2012 i Fratelli empolesi propongono due serate. Le conversazioni saranno introdotte da Francesco Bor-
gognoni, Consigliere dell’Ordine e bibliotecario del Collegio circoscrizionale toscano. Giovedì 26 luglio (ore 21,30),
sarà presentato il libro di John Toland, Ipazia, donna colta e bellissima fatta a pezzi dal clero (Clinamen Editrice),
giungto alla quarta edizione. L’opera sarà illustrata dall’editore che racconterà la storia della splendida Ipazia, fi-
losofa e matematica del IV secolo, selvaggiamente uccisa e fatta a pezzi, bruciata e ridotta in cenere. Mandante
dello scempio fu “un assassino dalle mani pulite”, Cirillo, vescovo di Alessandria, poi nominato Santo dalla Chie-
sa Cattolica e, ancor oggi, festeggiato ogni 27 giugno. In questo pamphlet del 1720, per la prima volta in tradu-
zione italiana, il celebre filosofo illuminista John Toland ricostruisce le vicende che portarono all’uccisione di Ipa-

zia e alla lacerazione del suo corpo, denunciando non solo il profilo criminale della Chiesa, ma anche la situazione di assoluta
emarginazione che le donne vivevano all’epoca, e non solo allora. 

� Il bosco degli iniziati. Tornata rituale a Radicofani, Fratelli da ogni parte d’Italia nella traccia
lasciata nella pietra da Odoardo Luchini

Domenica 2 settembre dalle ore 9,30, ritorna il consueto appuntamento rituale al Bosco di Isabella di Radicofani (Si) organiz-
zato dalla Loggia XX Settembre n.604 di Montepulciano in collaborazione con il Collegio Circoscrizionale della Toscana (preno-
tazione entro il 20 agosto). Per informazioni l.ventisettembre.604@virgilio.it 

� Tornata a Logge riunite nel ‘Tempio’ del Parco dei Nebrodi
Domenica 17 giugno le Logge Logos n° 283, all’Oriente di Palermo,
e La Ragione n° 333 all’Oriente di Messina, con il patrocinio del Col-
legio Circoscrizionale dei Maestri Venerabili della Sicilia hanno vis-
suto una Tornata a Logge Congiunte che si è tenuta a San Fratello,
nel suggestivo scenario naturalistico del Parco dei Nebrodi. La Tor-
nata rituale ha avuto come titolo ‘L’Esoterismo nelle Fiabe’ e ha vi-
sto la presenza non solo dei Fratelli delle due Logge siciliane che
hanno partecipato ai Lavori Rituali – tenuti congiuntamente dai
Maestri Venerabili Giuseppe Labita e Salvo Versaci – ma anche fi nu-
merosi Fratelli provenienti da diversi Orienti e da numerose Logge
della Circoscrizione Sicilia. Erano presenti, oltre al presidente del
Collegio Circoscrizionale dei Maestri Venerabili della Sicilia, Giusep-
pe Trumbatore, il Gran Maestro Onorario del Grande Oriente d’Italia,
Santi Fedele, il vice presidente del Collegio Circoscrizionale, Giuseppe Mangano, unitamente a numero-
si Maestri Venerabili intervenuti in rappresentanza delle loro Officine.
Le tavole tracciate da due giovani Fratelli – l’esoterismo nella fiaba di Pinocchio e l’Asino d’Oro – hanno
offerto numerosi e interessanti spunti per gli interventi successivi. Ma soprattutto è emersa, da parte di
tutti i partecipanti, la decisa volontà di crescere insieme nel confronto costruttivo delle idee. Nel ribadi-
re la centralità della Loggia si è evidenziato, nel contempo, l’importanza di intendere la Massoneria qua-

le scuola di perfezionamento morale ove il compito dei singoli è anche quello di trasmettere all’esterno i valori che ci uniscono e
ci fanno crescere.

� Tornata congiunta delle Logge Costantino Nigra
Il prossimo 29 settembre, alle 16, presso la casa massonica di Firenze in Borgo Albizi si terrà la tradizionale riunione annuale
delle Logge italiane contraddistinte dal nome del famoso statista Piemontese, tornata organizzata dalla Costantino Nigra nr. 714
dell’Oriente di Firenze con ospiti le Logge di Torino, Ivrea e Castelforte. Seguirà un agape fraterna all’Hotel Mediterraneo (pre-
notazione entro il 15 settembre) per informazioni: gianni.pietrelli@alice.it 
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� “Le iniziazioni di Piero della Francesca”, Moreno Neri e Silvia Ronchey al
convegno della Loggia Alberto Mario di Sansepolcro

Il titolo del convegno è “Le iniziazioni di Piero della Francesca” e vedrà come relatori Moreno Neri, Sil-
via Ronchey e Silio Bozzi. L’evento è in programma sabato 27 ottobre, dalle 16.00 alle 19.30, presso
la sala del Consiglio Comunale di Sansepolcro. Per l’occasione saranno trattati alcuni aspetti connessi
a due opere di Piero della Francesca: “Il Sigismondo inginocchiato” e “La Flagellazione”. Tali opere po-
trebbero avere significati diversi da quelli che comunemente gli vengono attribuiti.

� L’Istituto Storico della Resistenza della Toscana, il Grande Oriente d’Italia e il Collegio Toscano
a 80 anni dalla morte di Domizio Torrigiani

Si terrà il prossimo 24 novembre, presso le sale dell’antica biblioteca delle Oblate di Firenze, un im-
portante convegno sulla figura di Domizio Torrigiani, confino. L’iniziativa congiunta di Istituto Sto-
rico della Resistenza, Grande Oriente d’Italia e Collegio circoscrizionale dei Maestri Venerabili della
Toscana, contribuirà ad approfondire la figura del Gran Maestro Torrigiani, che lega il suo nome ad
uno dei periodi più difficili della storia della Massoneria italiana. Non è la prima volta che nella sua
regione (Torrigiani era nato a Lamporecchio il 19 gennaio del 1876 e qui morì il 31 agosto del 1932)
viene ricordata la figura del Gran Maestro toscano. L’ultima occasione è stata, nel 2008, la pubblica-
zione del volume “Il dottore e il maestro”, un memoriale in cui la sua vita quotidiana, le sue idee, la
sua figura sono raccontati da un giovane medico Alcide Garosi, che lo ebbe in cura in quel periodo.
In questo memoriale finora inedito vi è così anche la storia di una “conversione” inattesa. Dopo quel-
l’incontro insolito e straordinario lo stesso Garosi, già segretario del Fascio a Montalcino, rinnegherà
il suo passato politico per aderire ai valori e agli ideali della Massoneria. “Una sorta di ‘miracolo lai-
co’ del Gran Maestro Torrigiani – spiega il presidente del collegio toscano Stefano Bisi - che merita di

essere ricordato anche in questo convegno che vedrà riuniti storici, scrittori e appassionati di storia e storie d’Italia”.

� A Catania la lezione di Ipazia, martire del pensiero – Incontro con Silvia Ronchey
In collaborazione con il Servizio Biblioteca del Grande Oriente di Italia, la Loggia G. Garibaldi n 315 all’oriente di
Catania, presenta il 24 novembre alle 16, a Catania, un seminario scientifico-letterario riguardante la presenta-
zione del volume Ipazia, di Silvia Ronchey, docente all’Università di Siena. Dopo i saluti del Maestro Venerabile
A.Torrisi, a coordinare l’evento sarà Enrico Iachello, preside della Facoltà di Lettere all’Università di Catania). In-
troduzione: Il filo della cultura tra Roma e Catania, a cura di Bernardino Fioravanti e Salvo Pulvirenti. Presenta-
zione: Il femminile e la conoscenza, di F. Testa, psicoanalista junghiano. Interviene l’autrice del volume, Silvia
Ronchey. A tracciare le conclusioni, il Gran Maestro del Grande Oriente d’Italia, Gustavo Raffi.

� Tornata a Cielo Aperto per la Loggia XX Settembre n° 829 all’Oriente di Savona
Il 15 giugno, per il quinto anno consecutivo, la Loggia XX Settembre n° 829 all’Oriente di Savona ha cele-
brato la Tornata a Cielo Aperto, che ha concluso i Lavori prima del periodo estivo. Sulle colline savonesi che
si affacciano sul mare, i Fratelli della XX Settembre si sono riuniti in Tornata. Erano presenti numerosi ospi-
ti, tra i quali il presidente del Collegio Circoscrizionale della Liguria, Stefano Ambrogio, Cesare Cometto Giu-
dice della Corte Centrale, e sei Garanti di Amicizia. La serata si è aperta con la consacrazione Rituale dello
Spazio Sacro, nel quale era stato ricostruito il Tempio Massonico completo di simboli e arredi. Il Maestro Ve-
nerabile, Luigi Ferrando, ha condotto i Lavori Rituali, fino alla sospensione – a libro sacro chiuso – per l’in-
gresso degli ospiti profani. La colonna d’armonia ha eseguito musiche di J. S. Bach, F. Schubert, Gershwin,
Mancini, che hanno reso ancora più suggestiva la cerimonia. La Tavola del Fratello onorario Michelangelo Avi-
gnoni, ha illustrato il tema del significato simbolico del cielo, delle stelle e del sole, collegandolo al senso
della vita umana come viene scoperto e realizzato nella via tradizionale di conoscenza iniziatica.

� A Sorrento Lavori d'armonia per costruire in nome dell'Uomo
Il 29 maggio, presso la Casa Massonica di Sorrento (Na), si è tenuta la cerimonia
di innalzamento delle colonne e d’istallazione per l'anno 2012 di Dignitari e Uffi-
ciali della Loggia Torquato Tasso n. 1412 all'Oriente di Sorrento (Na). La cerimo-
nia è stata officiata dal presidente del Collegio Circoscrizionale Campania Basili-
cata, Michele di Matteo, alla presenza del Secondo Gran Sorvegliante, Geppino
Troise e di rappresentanti del G.O.I. Michele Speranza e Achille Castaldi. Per l’an-
no 2012 il Maestro Venerabile è Matteo Losco. Alla cerimonia, hanno partecipato
numerosi Fratelli della Circoscrizione e provenienti da altri Orienti, a testimoniare
la gioia per la fondazione della nuova Casa Massonica eretta all’Obbedienza del
Grande Oriente d'Italia Palazzo Giustiniani.

Per inviare articoli e contributi alla rivista: pressgoi@libero.it
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Uomini del dubbio tra la Fortezza Vecchia e la Terrazza Ma-
scagni. Percorsi di storia e di lotte controvento. E’ in uscita in
questi giorni il nuovo libro di Massimo Bianchi, Gran Maestro
Aggiunto del Grande Oriente d’Italia, L’orgoglio della memoria.
Viaggio nella Livorno liberomuratoria (ed. Tipheret). “Questo non
è un libro di storia – spiega Bianchi – ha come ambizione quel-
la di raccogliere una parte del contributo che i Massoni Li-
vornesi hanno dato alle vicende della loro città. Ogni giorno
i livornesi passano da strade e piazze, vedono monumenti e
lapidi, frequentano luoghi e istituzioni di cui spesso ignorano il significato”.
Il contributo, sottolinea, nasce dalla “volontà di trasmettere una presenza inin-
terrotta che inizia prima della metà del Settecento, che continua tra il 1821 e il
1859, e anche durante la dittatura fascista nel retrobottega di un locale pubblico
dove vennero iniziati alcuni Fratelli. Ci furono massoni esuli all’estero e esuli in
Patria, che mantennero viva la libertà”. “La storia dunque siamo anche noi – ri-
marca Bianchi – con un contributo non esclusivo ma certo non secondo ad alcu-
no, che spesso viene omesso o dimenticato, ma di cui dobbiamo essere orgogliosi
custodi. La stessa toponomastica cittadina è la somma di nomi di tanti Fratelli:
si va da da Garibaldi a Cairoli, da Crispi a Ricasoli. Senza dimenticare che Li-
vorno ha dato al GOI due Gran Maestri: Adriamo Lemmi e Alessandro Tede-
schi e a un presidente del Rito Simbolico italiano, Carlo Mayer”. In questi anni
erano stati pubblicati altri tre contributi sulla massoneria livornese, autore Ful-
vio Conti, sulla storia del Gran Maestro in esilio, di Santi Fedele, e ‘Logge e mas-
soni in Toscana’, di Vittorio Gnocchini. “Questo contributo – conclude Bianchi
– riassume le presenze dei Fratelli che ci hanno preceduto, con il pensiero e l’e-
sempio di costruzione sociale, nella storia di Livorno”. 

UNA STORIA CHE VA DAL SETTECENTO AI NOSTRI GIORNI

L’orgoglio della memoria, Massimo Bianchi
racconta Livorno con squadra e compasso
Nel libro del Gran Maestro Aggiunto il percorso di uomini liberi che
hanno amato la città. Il ricordo dei Fratelli iniziati nel retrobottega

di un locale pubblico durante la
dittatura fascista 
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Dai Templi alle ‘tavolette’, dai
grembiuli alla Rete: arriva la
Massoneria 3.0. A partire da lu-
glio 2012, saranno disponibili sul-
l’Apple Store i tre ebooks, in ver-
sione per Ipad, della collana ‘Fo-
glie di acacia’, edita da Betti Edi-
trice di Siena e illustrata da Giulia
Redi. I tre libri elettronici hanno al
centro un argomento da sempre
osteggiato, temuto e rispettato: la
Libera Muratoria, un’antica istitu-
zione le cui origini si perdono nel-
la storia ma che ha avuto un ruolo
importante nella costruzione del-
l’Unità d’Italia e della società mo-
derna.
Il numero 1 della collana, ‘Masso-
neria illustrata. Breve viaggio alla
scoperta di un’istituzione protago-

nista nella storia’, ha come obiettivo quello di affrontare l’argomento con canoni inediti, stimolando la curiosità del lettore senza preconcetti, con ap-
proccio lieve ma non leggero. L’ebook contiene un saggio storico di Saverio Battente, docente di Storia Contemporanea presso la Facoltà di Scienze
Politiche dell’Università di Siena. 
Il secondo volume, ‘Massoneri@ FAQ. Elogio della conoscenza (e dell’informazione)’, si pone degli interrogativi sui quali il lettore è invitato a ri-
flettere. Quanta e quale informazione si trasforma in effettiva conoscenza, andando a costruire il bagaglio culturale dei cittadini del Terzo Millen-
nio? I saggi di Oscar Bartoli e Stefano Bisi, all’interno della pubblicazione, vogliono portare l’attenzione del lettore sulla necessità della conoscenza
e sull’effettiva applicazione dei valori etici nella vita quotidiana.
Il terzo ebook, ‘Nuove effemeridi. 40 anni di cronaca e storia dai verbali della Loggia Montaperti (1970-2010)’, di Antonio Cocchi, vuole celebrare un ca-
so forse unico: quello di una Loggia che apre gli archivi pubblicando i verbali dei suoi primi quarant’anni di storia. Il volume, che contiene una postil-
la a margine di Roberto Barzanti, racconta la storia di uomini, delle loro aspettative, emozioni e paure in parallelo agli avvenimenti accaduti in questi
complessi e intensi quarant’anni e vissuti dall’interno di un’associazione riservata, ma non segreta. Gli ebook, al momento solo per Apple ipad, si po-
tranno acquistare su Apple Store – Itunes al prezzo di 4.99 ciascuno.
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Dai grembiuli all’Ipad, arrivano tre ebooks
per Massoni 3.0
Su Apple Store viaggio virtuale nella Massoneria, foglie d’acacia per
ed. Betti. Una Loggia apre gli archivi pubblicando i verbali dei suoi
primi 40 anni
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FIRENZE
VIA DEL PARIONE, 31r/33 r
Tel. 055 215722

ROMA
VIA DEI CORONARI 105A - 106
Tel. 06 68808097

FIRENZE ROMA PARIS NEW YORK BEVERLY HILLS TAIPEI HONG KONG TOKYO SYDNEY

New shop on line www.ilbisonte.com
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